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1 PREMESSA SUI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 ha riordinato la materia dei servizi pubblici locali 
di interesse economico generale.  

La nuova disciplina introdotta dal decreto interviene in modo organico e puntuale in tema di 
istituzione, organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, 
a rete e non. 

Ai sensi dell’art. 1, commi dal n. 2, al n. 5 del d.lgs. n. 201/2022: 

“2. Il presente decreto stabilisce principi comuni, uniformi ed essenziali, in particolare i principi e le 
condizioni, anche economiche e finanziarie, per raggiungere e mantenere un alto livello di qualità, 
sicurezza e accessibilità, la parità di trattamento nell’accesso universale e i diritti dei cittadini e 
degli utenti. 
 
3. Il presente decreto assicura, nel rispetto del diritto dell’Unione europea e ai sensi dell’articolo 117, 
secondo comma, lettera e), della Costituzione, la tutela e la promozione della concorrenza, la libertà 
di stabilimento e la libertà di prestazione dei servizi per gli operatori economici interessati alla 
gestione di servizi di interesse economico generale di livello locale. 
 
4. Il presente decreto, nell’ambito della competenza legislativa esclusiva dello Stato di cui all’articolo 
117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, individua le funzioni fondamentali di indirizzo, 
controllo e regolazione degli enti locali relative ai servizi di interesse economico generale di livello 
locale, al fine di assicurare l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale e territoriale. 
 
5. Le disposizioni del presente decreto costituiscono norme fondamentali di riforma economico-
sociale della Repubblica e sono applicate nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”. 

 

1.1 Definizioni 

Nell’ambito dei servizi pubblici, tradizionalmente, per servizi pubblici locali s’intende qualsiasi 
attività che preveda la produzione di beni e servizi rivolti a realizzare fini sociali e a promuovere 
lo sviluppo economico e civile delle Comunità locali.  

I servizi pubblici locali a loro volta si distinguono in: 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione:1947-12-27~art117-com2-lete
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione:1947-12-27~art117-com2-lete
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione:1947-12-27~art117-com2-letp
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione:1947-12-27~art117-com2-letp
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge.costituzionale:2001-10-18;3
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a)  servizi pubblici locali di rilevanza economica, definiti all’art. 2, comma 1, lett. c) del 
d.lgs. n. 201/2022 come “i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 
economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero 
svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 
nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei 
bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione 
sociale”; 

b) servizi pubblici locali privi di rilevanza economica:  sono, invece, quelli realizzati senza 
scopo di lucro (es. i servizi sociali, culturali e del tempo libero), che vengono resi con costi 
a totale o parziale carico dell’ente locale; 

c) servizi a rete. Sono definiti dall’art. 2, comma 1, lett.  d) del d.lgs. n. 201/2022 come segue: 
“i servizi di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili di essere 
organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 
produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a regolazione ad 
opera di un’autorità indipendente”. Esempi di servizi a rete sono: il servizio idrico, di igiene 
ambientale, il trasporto pubblico locale, ecc. 

1.2 L’istituzione e le forme di gestione 

I servizi di interesse economico generale di livello locale sono attribuiti per legge agli enti locali; 
inoltre, gli enti locali (art. 10, comma 3) “nell’ambito delle rispettive competenze, possono istituire 
servizi di interesse economico generale di livello locale diversi da quelli già previsti dalla legge, che 
ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali”. Il Consiglio 
comunale, infatti, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, delibera in tema di “organizzazione 
dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, 
partecipazione dell’ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi mediante 
convenzione” (art. 42 lett. e). 

Pertanto:  

- l’art. 10, c. 1, del d. lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, stabilisce che “Gli enti locali e gli altri enti 
competenti assicurano la prestazione dei servizi di interesse economico generale di livello 
locale ad essi attribuiti dalla legge”; 

- l’art. 12 del D.Lgs. 201/2022 prevede, inoltre, che, qualora risulti necessaria l’istituzione di 
un servizio pubblico per garantire le esigenze delle comunità locali, l’ente locale deve 
verificare se la prestazione del servizio possa essere assicurata attraverso l’imposizione di 
obblighi di servizio pubblico a carico di uno o più operatori, senza restrizioni del numero di 
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soggetti abilitati a operare sul mercato. Di tale verifica deve esserne dato adeguatamente 
conto nella deliberazione consiliare di istituzione del servizio, nella quale sono altresì 
indicatele eventuali compensazioni economiche. 

L’articolo 14 del decreto 201/2022 individua poi le diverse modalità di gestione del servizio 
pubblico, tra cui l’ente competente può scegliere, qualora ritenga che le gestioni in concorrenza nel 
mercato non siano sufficienti e idonee e che il perseguimento dell’interesse pubblico debba essere 
assicurato affidando il servizio pubblico a un singolo operatore o a un numero limitato di operatori. 

Il citato art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 attiene quindi alla scelta tra le forme di gestione del servizio 
pubblico locale e non invece all’ istituzione del servizio pubblico locale diverso da quelli già previsti 
dalla legge, disciplinata dall’art. 10 c. 3 sopra citato. 

1.3 Le modalità di gestione 

Le modalità di gestione del servizio pubblico locale previste dall’art. 14 del D.Lgs. 201/2022 sono: 

a) affidamento a terzi, secondo la disciplina in materia di contratti pubblici (d.lgs. 50/2016, 
ora d.lgs. n. 36/2023), cioè attraverso i contratti di appalto o di concessione; 

b) affidamento a società mista pubblico-privata, come disciplinata dal decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175, il cui socio privato deve essere individuato secondo la procedura di cui 
all’articolo 17 del medesimo decreto; 

c) affidamento a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina in 
materia di contratti pubblici e di cui al D.lgs. n.175/ 2016; 

d) gestione in economia mediante assunzione diretta del servizio da parte delle strutture 
dell’ente affidante o mediante azienda speciale quale ente strumentale dell’ente locale 
dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto (art. 114, 
c. 1 del D.Lgs. 267/00), limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete.  

La scelta della modalità di gestione del servizio, di competenza del Consiglio comunale ai sensi 
dell’art. 42 lett. e) del TUEL, deve essere oggetto di apposita deliberazione, accompagnata da una 
relazione nella quale si deve dare atto delle valutazioni effettuate sulla base dell’istruttoria svolta 
dagli uffici.  

In particolare, nella relazione istruttoria, in ordine al modello gestionale prescelto, si deve tener 
conto (art. 14, comma 2 del d.lgs. n. 201/2022): 

• delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi 
alla qualità del servizio e agli investimenti infrastrutturali; 
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• della situazione delle finanze pubbliche e dei costi per l’ente locale e per gli utenti; 

• dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con 
riferimento a esperienze paragonabili; 

• dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il profilo degli 
effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi per l’ente locale e 
per gli utenti e degli investimenti effettuati; 

• dei dati e delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche a cura degli enti locali 
sulla situazione gestionale. 

In particolare, nel caso di affidamenti in house, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie 
di rilevanza europea, la motivazione della deroga al mercato deve essere particolarmente curata e 
approfondita, atteso che l’art. 17 del D.Lgs. 201/2022 dispone che, la motivazione della scelta di 
affidamento deve dare espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di 
un’efficiente gestione del servizio, illustrando i benefici per la collettività della forma di gestione 
prescelta con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, 
all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela 
dell’ambiente e accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali 
pregresse gestioni in house.  

Tale motivazione può essere fondata anche sulla base degli atti e degli indicatori (costi dei servizi, 
schemi-tipo, indicatori e livelli minimi di qualità dei servizi) predisposti dalle competenti autorità 
di regolazione nonché tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche 
periodiche a cura degli enti locali sulla situazione gestionale.  

Nel caso dei servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione deve essere altresì allegato un piano 
economico-finanziario (PEF), asseverato, da aggiornare triennalmente, che, fatte salve le discipline 
di settore, contiene anche la proiezione, su base triennale e per l’intero periodo di durata 
dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la 
specificazione dell’assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e 
dell’ammontare dell’indebitamento. 

1.4 Il contratto di servizio 

Il contratto di servizio, previsto dall’art. 24 del D.Lgs. n. 201/2022, è lo strumento di regolazione 
dei rapporti degli enti locali con i soggetti affidatari del servizio pubblico e, per i servizi a rete, con 
le società di gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali essenziali.  

Il contenuto minimo del contratto, oltre agli aspetti inerenti la durata, le condizioni economiche, il 
diritto di recesso, le penali, ecc., riguarda anche, come previsto dall’art. 24 di cui sopra: 
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a) gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella prestazione dei servizi, nonché l’obbligo di 
raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario della gestione; 

b) gli obblighi di servizio pubblico; 

c) le modalità di determinazione delle eventuali compensazioni economiche a copertura degli 
obblighi di servizio pubblico e di verifica dell’assenza di sovracompensazioni; 

d) gli strumenti di monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi 
compreso il mancato raggiungimento dei livelli di qualità; 

e) gli obblighi di informazione e di rendicontazione nei confronti dell’ente affidante, o di altri 
enti preposti al controllo e al monitoraggio delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi 
di efficacia ed efficienza, ai risultati economici e gestionali e al raggiungimento dei livelli 
qualitativi e quantitativi. 

Per quanto attiene ai servizi resi su richiesta individuale dell’utente, nel contratto di servizio 
devono essere regolati i seguenti ulteriori elementi (art. 14, comma 4): 

• la struttura, i livelli e le modalità di aggiornamento delle tariffe e dei prezzi a carico 
dell’utenza; 

• gli indicatori e i livelli ambientali, qualitativi e quantitativi delle prestazioni da erogare; 

• l’indicazione delle modalità per proporre reclamo nei confronti dei gestori; 

• le modalità di ristoro dell’utenza, in caso di violazione dei livelli qualitativi del servizio e 
delle condizioni generali del contratto. 

Al contratto di servizio sono allegati il programma degli investimenti, il piano economico-
finanziario e, per i servizi a richiesta individuale, il programma di esercizio (art. 14, comma 5). 

All’atto della stipula del contratto di servizio, e aggiornata dal gestore del servizio pubblico locale 
di rilevanza economica, è redatta la Carta dei servizi, ai sensi dell’art. 25, comma 1, corredata delle 
informazioni relative alla composizione della tariffa ed è pubblicata dallo stesso gestore sul proprio 
sito internet. 

1.5 Gli Schemi-tipo 

Al fine di supportare e orientare verso comportamenti uniformi e conformi alla normativa vigente, 
favorendo la diffusione di best practices, gli enti affidanti nella predisposizione della 
documentazione richiesta dal decreto 201/2022, l’ANAC, la Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato hanno elaborato un possibile schema tipo per 
i seguenti documenti: 
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Relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale (art. 14, c. 3); 

Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, c. 2, in caso di affidamenti diretti a società in house di 
importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici. 

1.6 Gli adempimenti previsti 

Il D.Lgs.  n. 201/2022 prevede una serie di attività e di adempimenti a carico degli EELL da 
effettuarsi con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente: 

a) la redazione della deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (di cui 
all’art. 10, comma 5);  

b) la relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale (di 
cui all’art. 14, comma 3), prima dell’avvio della procedura di affidamento del servizio, 
nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal 
diritto dell’Unione europea per la forma di affidamento prescelta, nonché illustrati gli 
obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, inclusi i relativi 
criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni; 

c) la deliberazione dell’affidamento in house (di cui all’art. 17, comma 2), nel caso di 
affidamenti  di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti 
pubblici, sulla base di una qualificata motivazione che dia espressamente conto delle 
ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un’efficiente gestione del servizio, 
illustrando, anche sulla base degli atti e degli indicatori di cui agli artt. 7, 8 e 9, i benefici 
per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 
qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, 
nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei 
servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in house, 
tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche periodiche di cui 
all’articolo 30; 

d) la relazione sulle verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali (di cui all’art. 30, comma 2). I comuni o le loro eventuali forme 
associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città metropolitane, 
le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del 
servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Nel caso di servizi affidati 
a società in house, la relazione costituisce appendice della relazione annuale di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. La ricognizione è volta a rilevare, 
per ogni servizio affidato, in modo analitico, l’andamento del servizio dal punto di vista 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/0/Art.+14+comma+3_SPL+relazione+sulla+scelta+modalit%C3%A0+di+gestione.docx/7c1b3859-78e8-3b83-4df3-2282e91991e3?t=1689705248527
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/0/Art.+17+comma+2_SPL+motivazione+qualificata_modulo.docx/7d106c76-5338-0950-5bdc-d064711ff1e7?t=1689705260618
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/0/Art.+17+comma+2_SPL+motivazione+qualificata_modulo.docx/7d106c76-5338-0950-5bdc-d064711ff1e7?t=1689705260618
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economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi del contratto di 
servizio, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 ossia 
delle autorità di regolazione nei servizi pubblici locali a rete e non a rete nonché delle 
Misure di coordinamento in materia di servizi pubblici locali. La ricognizione è 
aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate 
di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016; 

e) gli obblighi di trasparenza (di cui all’art. 31). 

 

2 LA VERIFICA PERIODICA SULLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SPL  

In sede di prima applicazione, la ricognizione è effettuata entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo. 

Atteso, al riguardo, che: 

− per quanto riguarda le modalità della ricognizione, ai sensi dell’art. 30, comma 2 del d.lgs. 
n. 201/2022: “La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione ed è 
aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di 
cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a 
società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della 
relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016”; 

− l’analisi e il piano di razionalizzazione sopra citati devono essere approvati entro il 31 
dicembre di ogni anno, con riferimento alla situazione al 31 dicembre dell’anno precedente 
(artt. 20, comma 3 e 26, comma 11 del d.lgs. n. 175/2016 e s.m.i.); 

− per quanto riguarda la decorrenza dell’adempimento, in sede di prima applicazione la 
ricognizione va effettuata “entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore” (art. 30, 
comma 3 del d.lgs. n. 201/2022), ossia entro il 31/12/2023; 

 per analogia, anche la ricognizione dei servizi pubblici locali ricomprende il medesimo arco 
temporale e, quindi, si riferisce alla situazione esistente al 31/12/2022 (vedi in tal senso, tra le 
prime interpretazioni il quaderno n. 46/2023 ANCI). 

 

3 RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI IN SEDE DI PRIMA 

APPLICAZIONE DEL D.LGS. N. 201/2022 

In questa prima fase di applicazione della normativa sui servizi pubblici locali di cui al D. Lgs. n. 
201/2022, il perimetro della ricognizione è individuato come segue: 
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- servizi pubblici locali a rete in relazione ai quali le Autorità di Regolazione, per i rispettivi 
ambiti di competenza, abbiano individuato i parametri necessari per effettuare il monitoraggio del 
servizio e, precisamente, per quanto attiene alla Comunità di Montagna del Gemonese idrico 
integrato; 

- servizi pubblici locali non a rete per i quali il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 201/2022, ha adottato con Decreto 
Direttoriale n. 639 del 31/08/2023 lo schema contenente l’individuazione degli indicatori di 
qualità, ovvero parcheggi, impianti sportivi, servizi cimiteriali, luci votive, trasporto scolastico: non 
vengono erogati dalla Comunità di Montagna del Gemonese. 

Per quanto attiene ai servizi pubblici locali a rete del servizio idrico integrato, le relative Relazioni, 
predisposte dall’AUSIR quale Ente di governo d’ambito ai sensi della L.R. n. 5/2016, costituiscono 
appendice all’analisi dell’assetto delle società partecipate della Comunità di Montagna del 
Gemonese di cui all’art. 20 del D. Lgs n. 175/2016 e sono state approvate con deliberazione 
dell’Assemblea della Comunità n. 26/2023, avente ad oggetto: “ART. 20 D. LGS. 19 AGOSTO 2016 
N. 175 (TESTO UNICO SULLE SOCIETÀ PARTECIPATE) REVISIONE PERIODICA DELLE 
PARTECIPAZIONI DETENUTE DALLA COMUNITA’ DI MONTAGNA DEL GEMONESE”. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

DOTT.SSA CRISTIANA MAINARDIS 



DATI ANAGRAFICI DELLE AMMINISTRAZIONI COMPILATRICI: 

COMUNI E LORO EVENTUALI FORME ASSOCIATIVE CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI 5.000 ABITANTI,  

CITTA’ METROPOLITANE, PROVINCE, ALTRI ENTI COMPETENTI IN RELAZIONE AL PROPRIO AMBITO O BACINO DI SERVIZIO 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Numero di abitanti interessati 

Provincia di riferimento (se Comune) 

Tabella riassuntiva dei servizi pubblici locali oggetto di ricognizione 

Descrizione del servizio 
Modalità di 

affidamento 

Contratto Denominazione della Società 

affidataria 

Codice fiscale della 
società affidataria 

Importo affidamento 

Data inizio Data fine 

Link al provvedimento di revisione/razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche di cui all'art. 20 del d.lgs. n. 175/2016: 

Tabella di sintesi da allegare alla relazione annuale prevista dall’art. 30, comma 2, del d.lgs. n. 201/2022


	CodiceFiscale: 94140650303
	Denominazione: COMUNITA' DI MONTAGNA DEL GEMONESE
	Provincia di riferimento se Comune: UDINE
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